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AREALE GARDA 

Nella prima parte della settimana il tempo si è mantenuto sereno, mentre nella seconda sono arrivate piogge 
accompagnate da un abbassamento delle temperature. Le olive, che avevano iniziato a mostrare segnali di 
stress idrico, hanno beneficiato delle precipitazioni, tornando a un corretto stato di idratazione. Tutte le varietà 
si trovano attualmente nella fase fenologica di invaiatura. 

Per quanto riguarda la cimice asiatica (Halyomorpha halys), la popolazione è in calo, con una prevalenza di 
individui adulti. Sul fronte mosca delle olive (Bactrocera oleae), le catture si mantengono stabili e su valori 
bassi: non sono state rilevate nuove punture fertili, ma si segnala la sporadica presenza di pupe. Gli indici 
di danno negli oliveti monitorati evidenziano un'infestazione attiva allo 0% e un danno totale rilevato al 
massimo dell’1%. Le catture di adulti di Euzophera risultano invece quasi azzerate. 

Nonostante le condizioni climatiche attuali siano favorevoli agli attacchi fungini, le olive si presentano sane. 
Si registrano solo alcuni sporadici casi di tacche necrotiche, limitati agli oliveti colpiti in precedenza dalla 
grandine. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Fase fenologica-areale Garda 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Procedere a sfalciare l’inerbimento dell’oliveto dove è 
necessario 

In vista del periodo propizio per la raccolta delle olive, è 
opportuno iniziare a controllare il materiale utilizzato, per 
assicurarsi che tutto sia funzionante.  

Avvicinandosi la raccolta si ricorda che per garantire la migliore 
qualità possibile dell’olio prodotto è necessario conferire le 
olive al frantoio entro le 24 ore dalla raccolta in maniera che 
possano essere lavorate il prima possibile. È consigliabile inoltre 
utilizzare contenitori forati in grado di far circolare l’aria ed evitare 
l’utilizzo di sacchi che compattano le olive e favoriscono i processi 
di fermentazione che possono comportare l’insorgenza di difetti 
sensoriali e chimici nell’ olio prodotto. 

 
 CONSIGLI AGRONOMICI 



 

 

 

  
 

 

Sospendere i trattamenti fitosanitari. 

Gli olivicoltori possono valutare di eseguire un trattamento ovo-
larvicida solamente in quei campi o parcelle che verranno raccolti 
per ultimi e solo nel caso l’infestazione attiva di mosca dell’olivo sia 
sopra le soglie d’intervento.  

In ogni caso nella scelta del prodotto: si raccomanda di privilegiare 
quelli con il minor tempo di carenza possibile. 

MOSCA DELL’OLIVO 

TRATTAMENTI OVOLARVICIDI (al superamento della soglia 
3%) 

CONVENZIONALE   Acetamiprid, 
Flupyradifurone  

BIOLOGICO Azadiractina A 

N.B. Utilizzare i prodotti con tempo di carenza più breve 
possibile 

 

Si ricorda di seguire scrupolosamente le indicazioni riportate in etichetta 
dei prodotti fitosanitari, rispettando le dosi massime e minime 
d'impiego, i tempi di carenza e le modalità di applicazione. 

 
 CONSIGLI D’INTERVENTO 
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Adulto di cimice asiatica-areale Garda 

Pupa di mosca dell’olivo-areale Garda 

Le prove di maturazione condotte questa settimana evidenziano un 
aumento degli indici colorimetrici nel Leccino e nella Casaliva, con 
parametri che iniziano ad avvicinarsi a quelli ottimali per la 
raccolta. 

Indici di Jaèn 
Leccino 2,50-3,00 
Casaliva 2.00 

Sono state inoltre svolte alcune analisi sui grassi presenti nelle 
paste di oliva su campioni di olive raccolte in Valtenesi.  

Analisi sulla pasta di oliva 
Varietà Grasso (%) Acidità (%) 
Leccino 13,91-15,44 0,15-0,21 
Casaliva 14,32-17,03 0,23-0,24 

Le percentuali rilevate variano tra il 14% e il 17%, con acidità molto 
basse, segno di olive di buona qualità. Si ricorda che la resa reale è 
sempre inferiore all’olio presente nella pasta di oliva, 
indicativamente se il grasso è 14% la resa in frantoio può essere 
sul 9-10 %. Attualmente le rese delle prime partite in olio molite in 
frantoio si attestano sul 10%. Per le piccole aziende e gli hobbisti 
si consiglia di aspettare ancora almeno 7-10 giorni.  

 CONSIGLI AGRONOMICI 
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Negli oliveti del Sebino e della Franciacorta la fase fenologica dominante è quella dell'invaiatura, e inolizione. 
Il processo di maturazione delle drupe prosegue con intensità variabile in funzione della cultivar, 
dell'esposizione e delle condizioni dei singoli appezzamenti. Il viraggio di colore risulta progressivamente più 
evidente, mentre continua l'accumulo di olio nella polpa. 

Rispetto alle settimane precedenti, i monitoraggi effettuati negli oliveti del Sebino e della Franciacorta evidenziano 
un aumento delle catture di adulti di mosca dell’olivo.  

I campionamenti diretti delle drupe mostrano tuttavia una scarsa presenza di ovideposizioni e 
un'infestazione attiva generalmente contenuta. Nella maggior parte degli oliveti monitorati non risulta 
pertanto ancora raggiunta la soglia che giustifica un intervento ovo-larvicida. La situazione richiede 
comunque attenzione, poiché le condizioni climatiche autunnali possono continuare a favorire l'attività della 
mosca e nuove ovideposizioni. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Nel corso della settimana sono state effettuate anche prove qualitative sulle olive, attraverso misurazioni 
dinamometriche della resistenza allo stacco delle drupe e della resistenza alla penetrazione della polpa, 
utili per valutare l'evoluzione della maturazione. Le prove eseguite il 6 ottobre a Tavernola Bergamasca su 
nove cultivar hanno evidenziato valori di resistenza allo stacco compresi tra 307 e 508 g e di resistenza alla 
penetrazione compresi tra 178 e 365 g, con differenze significative tra le varietà. 

Misurando la forza necessaria per staccare le olive e per penetrare la polpa, si vuole capire quando è il 
momento giusto per raccoglierle; i primi dati mostrano valori diversi tra le varietà e serviranno come 
riferimento per i prossimi controlli. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

È importante proseguire con un monitoraggio frequente delle trappole, verificando l'evoluzione delle catture, 
e intensificare il campionamento diretto delle olive. Nei campioni è necessario distinguere le punture sterili da 
quelle fertili e verificare soprattutto la presenza di uova e larve vive di prima età, così da determinare 
l'effettiva percentuale di infestazione attiva e seguirne l'evoluzione. 

Per la difesa ovo-larvicida, la sporadica presenza di larve di prima età rende particolarmente importante valutare 
l'infestazione attiva nei singoli oliveti. Eventuali interventi non devono essere generalizzati, ma decisi sulla base 
dei risultati dei campionamenti e delle soglie previste dai disciplinari. 

Considerata la fase avanzata della stagione e il progressivo avvicinamento alla raccolta, l'eventuale utilizzo di 
prodotti autorizzati a base di acetamiprid o flupyradifurone dovrà essere attentamente valutato verificando 
tempi di carenza, numero massimo di applicazioni consentite e data prevista di raccolta. 

 In questa fase si consiglia inoltre di privilegiare, ove possibile, i prodotti con il tempo di carenza più breve, 
così da garantire un margine di sicurezza maggiore rispetto alla raccolta e ridurre il rischio di superare i limiti 
di residuo consentiti. 

 CONSIGLI D’INTERVENTO 

AREALE SEBINO 
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AREALE LARIO 

La fase fenologica rilevata in campo è quella della maturazione. 

Le olive procedono in modo progressivo verso la maturazione, in molti areali precoci il momento è ideale 
per la raccolta. Rispetto allo scorso anno la stagione è leggermente in anticipo. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Se non fosse ancora stato fatto si consiglia di sfalciare il cotico erboso, per l’inizio della raccolta.  

CONSIGLI AGRONOMICI 

Si ricorda in fase di raccolta di sospendere tutti i trattamenti fitosanitari. 
Nel post raccolta è consigliabile effettuare un trattamento contro i patogeni fungini, come occhio di pavone, 
lebbra e piombatura. I prodotti da utilizzare possono essere rame e zolfo nel campo del biologico (trattamento 
preventivo), in alternativa, per la difesa integrata, dodina o tebuconazolo. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 
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BANDO APERTO 

Si comunica che la CCIAA di Brescia ha emesso un bando per i Contributi alle Imprese Agricole del settore 
olivicolo (AGEF 2603), le domande possono essere presentate dal17 marzo 2026 fino al 31 ottobre 2026. 
Si riporta il link alla pagina dedicata: 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-
olivicole. 

 

NOTIZIE ED EVENTI 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
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